
 

               

 

 

 

 
 

  

 
L’OFFICINA DELLE IDEE 

“La crisi: se la cavalchi… la domini” 
 

Come sono cambiati i consumi nell’ultimo anno? Ecco gli esiti del sondaggio realizzato su 
un campione di 1000 famiglie. Intanto Bertot stringe un accordo con l’Ordine dei 

Commercialisti e apre uno sportello gratuito presso il Comune 
 

Nell’ambito del convegno del 6 novembre, saranno resi noti i risultati della ricerca, 
promossa dall’Officina delle Idee, e condotta con il metodo delle interviste telefoniche su 
un campione di 1000 famiglie, equamente divise tra la città di Torino e la Provincia, su 
come la crisi abbia cambiato le abitudini e i consumi delle famiglie. 

Dal sondaggio emerge che la situazione contingente ha spinto ad un maggiore risparmio 
per fare fronte ad eventuali emergenze (tra cui spicca il timore della perdita del posto di 
lavoro) e per tutelare coniuge e prole di fronte ad un futuro che viene considerato incerto. 

La crisi ha indotto la stragrande maggioranza delle famiglie ad una reinterpretazione dei 
budget famigliari, con una sorta di ritorno al passato, dove il superfluo era bandito dalle 
abitudini e dalle tavole ed andava ad alimentare il risparmio nelle forme più disparate. 

A corollario di questa fotografia, in parte inusuale, se confrontata con chi, nel contesto 
della crisi, va alla ricerca solo dei dati negativi enfatizzandoli, la situazione contingente ha 
influito non solo sui comportamenti economici ma anche sulla vita sentimentale delle 
persone.  

In Italia, e Torino non fa eccezione, il 16 % delle persone sposate o in coppia afferma che 
“con la crisi la relazione è migliorata diventando più profonda” (condivisione dei problemi) 
e il 19% è più consapevole e aperto ai rapporti con il resto della famiglia e della comunità 
(ricerca del contatto, del confronto, bisogno di socializzare). Di diverso avviso i single per i 
quali i tagli al budget hanno ridotto le possibilità di conquista. 

Sempre durante i lavori del convegno, sarà reso noto il primo step della discesa in campo 
di Bertot, che si concretizza con un atto concreto. 

Il Sindaco di Rivarolo, infatti, ha stipulato tra Ordine dei Commercialisti e Comune, un 
accordo che prevede l’apertura dello “Sportello del Commercialista”, un servizio di 
consulenza di prima istanza liberamente fruibile dai cittadini in materia 
contabile/fiscale/amministrativa.  

Gli utenti potranno sottoporre ai consulenti messi a disposizione dall’Ordine, quelle 
problematiche che normalmente investono l’Ufficio Tributi e Commercio del Comune, ma 
che gli stessi uffici talvolta non riescono a gestire in modo efficace, qualora i quesiti 
sottintendano problematiche di carattere trasversale o comunque estranee alla 
competenza del Comune stesso. La prestazione sarà completamente gratuita. 

 

Il convegno si terrà il 6 novembre alle ore 21, 
presso la nuova sala Conferenze di via Montenero 12. 
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